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Parrocchia S.Rita – Villaricca                                                                                 Giovedì 30/6/05



Piccoli davanti al Padre

G. Il Salvatore viene nella semplicità e nell'umiltà, secondo il programma del discorso della montagna; e rivela ai "semplici" la vera sapienza: i segreti della sua vita col Padre. L'accettazione del regno esige semplicità; cercare di imitare Gesù nella sua povertà e umiltà di cuore significa mettersi nelle disposizioni che rendono capaci di ricevere e comprendere la sapienza di Dio manifestata in Gesù. Questa  sera siamo chiamati a  riprodurre, nei momenti e nelle situazioni più diverse della nostra vita quotidiana, il modo di agire di Gesù, povero e umile. A sforzarci di guardare persone, circostanze e avvenimenti con cuore semplice, per scoprirvi la rivelazione dell'amore del Padre che in essi è racchiusa.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù chiama a sé i poveri e i semplici, per manifestare loro i tesori della vera sapienza e farli partecipare alla gioia del regno.

1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,25-30) 
In quel tempo, Gesù disse:

“Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti

 e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 

Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, 

e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore,

 e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia
Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita

(S) Gesù prega, esultando di gratitudine, benedicendo Dio, chiamandolo Padre! 
Ricambia l'affetto alla "Voce" che lo aveva proclamato "Figlio" al Giordano. 


Tutti

Quanta fiducia hai avuto, Gesù, nei confronti di tuo Padre?! 

Quanta stima, quanta unione di intenti, quanta comprensione! 


(S) Gesù Figlio, benedice il Padre per il suo progetto, per la sua Volontà, il suo giogo leggero. 

Ringrazia il Padre per l'accoglienza che gli umili, i poveri e gli emarginati gli hanno riservato. 

Faticatori, lavoratori, operai, i non abbandonati e non dimenticati dalla Provvidenza. 
Al contrario, intelligenti e colti scribi, sapienti e presuntuosi farisei,

 aristocratici e arroganti sacerdoti, lo hanno rifiutato. 


Tutti
Quanta pazienza hai avuto, Gesù, nei confronti di quanti ti sono stati ostili?!

 Continuerai a tendere la mano sino alla fine, senza mai stancarti! 

(S) Gesù mediatore, afferma il suo rapporto particolare, esclusivo, intimo, familiare col Padre.

 Solo attraverso di lui, ora, gli uomini suoi fratelli, saranno in grado di accedere alla comunione con Dio. 


Tutti
Di quanta sapienza sei stato oggetto Gesù?! Consapevole, continuerai fino alla fine a dare senso

 alla tua donazione e ragione alla tua spogliazione. Cosciente, continuerai a guardare

"oltre" la cattiveria degli uomini, senza lasciarti scoraggiare dagli insuccessi, dal fallimento,

 in vista della salvezza, di quanti ti accoglieranno in futuro! 

(S) Gesù maestro sapiente, stanchi e oppressi da una osservanza di regole senza misericordia e da un culto esteriore, ci inviti a diventare tuoi discepoli. Umile e povero dal quale otteniamo consolazione,

 determinato esempio da imitare, non violento non ti imponi con la forza, non superbo non sfoggi potenza,

 non orgoglioso comprendi, non egoista condividi, ci alleggerisci e sostieni,

 e noi con te solidarizziamo perché sei fonte di mitezza. 

Tutti
Pietà o Dio Padre, per tutte le volte che, superbo, non ti ho pregato, non ti ho manifestato riconoscenza e gratitudine, bisogno e necessità, pietà per tutte le volte che non mi sono compiaciuto del tuo progetto,

 per tutte le volte che non ho condiviso le tue scelte mormorando e criticandoti. 
Pietà o Padre per tutte le volte che ti accusato di essere stato indifferente nei confronti

 di tuo Figlio che invece ti ha sempre riconosciuto. 
Pietà o Padre per tutte le volte che non ho condiviso la tua scelta di esserti rivelato ai semplici. 
Pietà o Padre, per tutte le pretese, pietà per tutte le volte che non ti ho ringraziato pensando che tutto mi fosse dovuto, per tutte le volte che ho pensato che il tuo "giogo" era troppo pesante per essere portato,

 più pesante di quello imposto dagli altri "faraoni" e dalla stessa morte.

Adorazione silenziosa

G. I misteri del Regno di Dio sono capiti e accolti solo dai poveri e dai semplici, non dai sapienti e dagli intelligenti. Per questa gente semplice,  Gesù offre una religione più liberante e autentica, quella di un Dio che s'è messo all'ultimo posto per creare nel cuore di ogni uomo la fiducia serena del figlio di Dio. 

2L Gesù disse: 

(S) "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra,

 perché hai tenuto nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli".

Questo è un dato di fatto che corre per tutta la Bibbia. In Isaia: 

(S) "Perirà la sapienza dei sapienti e si eclisserà l'intelligenza degli intelligenti..,

                 gl'umili invece si rallegreranno nel Signore e i poveri gioiranno nel Santo d'Israele" (29,14.19)
Fino a san Paolo, il quale guardando la sua Chiesa a Corinto, constatava: 

(S) "Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, 

non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono,

                                   perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio" (1Cor 1,26-29). 
Diceva santa Bernadette: "La Madonna ha scelto me perché ero la più ignorantona di Lourdes". E non è spesso così anche da noi? Chi chiacchiera con boria alla televisione, chi si spaccia come intellettuale o artista, chi manovra capitali ed economia... se ne sta alla larga dalla Chiesa e non gliene importa niente di Cristo! Il vangelo di Gesù, la sua missione è snobbata dagli intellettuali e dagli arricchiti di turno, e viene capita e accolta dagli sconfitti della storia. Gesù fa i complimenti a Dio, perché ribalta le nostre effimere certezze.
(S) "Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te".
Sì, perché questa è la scelta scandalosa di Dio: di aver voluto divenire uomo, di aver scelto di essere piccolo, di mostrarsi povero, "mite e umile di cuore", di mettersi all'ultimo posto perché ogni uomo si possa trovare davanti a Dio a suo perfetto agio. 

(S) Signore donaci lo spirito di piccolezza e umiltà, per poter conoscere Te e il Padre.

Tutti

Ti prego, Signore: fa' cadere le impalcature della mia scienza umana; liberami dalla logica contorta dei miei ragionamenti, dalla mia orgogliosa autosufficienza e dammi una semplicità di fanciullo,

 perché io possa scoprire ogni mattino la novità di tutto quanto accade e sembra sempre uguale.

Fammi diventare piccolo, Signore, perché mi possa trovare libero ed essere tra i beati che hanno occhi per vedere e orecchi per udire le grandi cose che sei venuto a rivelare. E allora potrò comprendere che il nuovo ordine del mondo, l'ordine della giustizia e della pace, l'hai affidato anche alle mie mani. Amen.
Canto

G. Un Dio crocifisso, un Dio sconfitto è lo scandalo del Cristianesimo.

3L Più precisamente un Dio crocifisso, è la SFIDA del Cristianesimo: perché chi ha il cuore semplice veda il gesto d'amore totale come di "chi dà la vita per i suoi amici" (Gv 15,13); e chi è abituato a pesare le cose "a chili", cioè a prestigio e potere, ne rimanga scandalizzato. 

I piccoli allora sono coloro che non si scandalizzano di Gesù e lo credono e lo accettano come l'unico e definitivo inviato e rivelatore di Dio. Gesù qui lo dichiara bene: 

(S) "Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre;

 e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rilevare".

Vi è perfetta sintonia tra Dio e Gesù, che è poi l'identità di natura che nel mistero Trinitario corre tra il Padre e il Figlio; tanto che Gesù dirà:

(S) "Io e il Padre siamo una cosa sola"(Gv 10,30); "Chi vede me vede il Padre"(Gv 14,9).
Non ci sono sofismi intellettuali da fare per credere in Dio; non è privilegio di scuole filosofiche, o tanto meno di circoli di spiritualità esoterica o gruppi e movimenti carismatici, l'accesso a Dio; a Dio si giunge accettando la storia e la vicenda concreta di Gesù di Nazaret, cioè il suo vangelo e la Chiesa da Lui fondata. 

(S) "Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio,

                    e colui che hai mandato, Gesù Cristo" (Gv 17,3).
Tutti

«Gesù, mostraci il Padre! Rivelaci il Padre!

Fa’ che contemplando te, guardando te, noi possiamo comprendere chi è il vero Dio,

il desiderio unico ed ultimo della nostra vita. O Dio, che riempi la nostra esistenza,

fa’ che ci saziamo della conoscenza di te, della conoscenza di Gesù.

E tu, o Maria, donaci parte della tua conoscenza di Gesù che hai abbracciato e tenuto in grembo;

concedici di sentire quello che tu hai sentito non solo del mistero della carne di questo Bambino,

ma della conoscenza del Padre a cui aspirano tutti gli uomini, a cui anela tutta l’umanità,

che è la nostalgia dell’uomo perduto e smarrito, che è il filo rosso per ritornare alla verità e alla pace.

Donaci, Gesù, di metterci davvero alla tua scuola, di imparare a conoscere Dio

 e di imparare a conoscere chi siamo noi, come dobbiamo vivere e come dobbiamo amarci,

 come dobbiamo impostare la nostra esistenza e come dobbiamo fare le nostre scelte»

 (C.M. Martini).

Canto

G. La religione di Gesù, essendo quella vera, è la più liberante, la più umana, la più capace di sicurezza e pace interiore. 

(S)"Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo (cioè il mio modo di vivere la religione) sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero".

4L Quella di un Dio che si fa uomo, assumendo tutta la nostra natura umana, è certamente la religione più umanistica che ci sia al mondo. "Mite e umile di cuore" è Gesù. Una religione della misericordia è quella di Gesù! Ogni uomo - e quindi ogni religione da lui inventata - porta dentro il cuore come una naturale paura di Dio: ne ha come un sospetto, quasi che Dio voglia schiavizzare l'uomo. 

Il volto di Dio presentatoci da Gesù invece è quello di un Dio che GRATUITAMENTE ama l'uomo, prima che lui stesso si muova a cercarlo; che FEDELMENTE ama l'uomo, anche quando egli è infedele; che MISERICORDIOSAMENTE ama l'uomo, quando pecca, quando si rifiuta a Lui, pronto a ricercarlo come il buon pastore cerca la pecora smarrita, pronto a riprenderlo in casa come il padre del figliuol prodigo.

Parlando della sua missione, Gesù diceva: 

(S) "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati.

                             Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori" (Mt 9, 12-13).
 L'umiltà di un Dio che ha provato sulla propria pelle il difficile mestiere di essere uomini, fa dire alla Lettera agli Ebrei: 

(S) "Noi non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità,

essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi;

                       accostiamoci dunque con fiducia al trono della grazia" (4,15-16).
Il suo, alla fine, è "un giogo dolce e un carico leggero". Non perché non sia esigente la legge di Cristo e il suo vangelo. Ma è quell'esigenza e quella radicalità che nasce dall'amore. L'innamorato non ha misura nei suoi gesti d'amore e anche nei sacrifici. 

I profeti hanno pagine stupende nel descrivere il rapporto sponsale che Jahvè vuol avere col suo popolo, e ogni peccato è chiamato adulterio. Gesù riempirà questo rapporto intimo dell'immagine più familiare del bambino che è tutto fiducioso nel proprio babbo, chiamando Dio col nome di: "Abbà". 

(S) "Padre, Signore del cielo e della terra".

Cioè: Tu, creatore e padrone di tutto, sei però il mio "Abbà", il mio papà! In questo campo non c'è che da leggere l'esperienza dei santi per capire a quale intimità - e quindi libertà e gioia - Dio chiami quelli che si fidano di Lui. 

"Ti benedico, Padre..". E' una delle poche preghiere fatte da Gesù che il vangelo ci riporti; ci suggerisce lo stile della nostra preghiera. Gesù ringrazia Dio perché sente profondamente e gioiosamente di esserGLI Figlio. Quando si vede capito da pochi, non si scoraggia: si rifugia in una coscienza maggiore della sua fede. 

(S) Ecco la nostra preghiera: dire grazie al Signore di averci scelti come suoi figli,

 sentirne la gioia e l'orgoglio. Questo, o prima o dopo, contagerà anche gli altri. 

Ed è la miglior maniera di essere oggi e sempre missionari di Gesù.

Tutti

Padre, Ti ringrazio. Ti ringrazio perché sei tu il papà.

Sei tu che fai sgorgare in me qualcosa del tuo amore, mi dai partecipazione alla vita del tuo Unigenito, riversi in me la tua potenza d'amore. Grazie, Padre, perché eserciti la tua paternità anche per me.

Ti sei servito di molte persone e di molti fatti, ti sei servito di grandi e di piccoli eventi per comunicarmi il tuo vivere, il tuo amare. Ma esso viene da Te! Gloria a Te, in Gesù tuo Figlio e mio Signore!
(S) Con Gesù amiamo il Padre e siamo lieti e onorati di realizzare, come figli, i suoi desideri!
Tutti

Ti ringraziamo, Signore Gesù! Tu ci riempi dell'amore del Padre. 

Tu ci riveli il suo amore che si nasconde dentro ogni evento, anche in quello apparentemente triste

 e senza significato. Tu inondi la mia vita con l'amore e la luce del Padre. Non ci sono più misteri

 né dubbi né paure da quando ci sei Tu: perché tutto si svolge sotto lo sguardo attento,

 premuroso e previdente del Papà tuo e nostro! Grazie, Signore Gesù
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Dobbiamo deciderci da che parte stare, con che logica ragionare. Discepoli del Maestro Gesù, siamo invitati a ridire a noi stessi e al mondo qual è la vera natura delle cose e a viverne di conseguenza.  Pensare semplice, essere semplice, vivere nello Spirito, non nella carne, stare pronti a smascherare le false sicurezze che ci vengono proposte e vendute. “Venite a me…” ci dice Gesù, affranti come siamo da Lui impareremo come si ama con umiltà e mitezza, a non scoraggiarci e  a metterci dalla parte di Dio, quella “perdente”.

(S) “venite a me ...”. 

Cioè: “vieni fino alla mia vita, vieni fino alla mia gioia, vieni fino al mio amore, vieni fino a me!” 

Ma tu forse puoi dire: “è vero, Signore, che io sono fatto per te ed è inquieto il mio cuore fino a quando non riposa in te, ma come posso venire fino a te dal momento che abiti in una distanza infinita?” 

E’ come se vedessi da lontano la mia vera Patria, ma ci fosse di mezzo il mare che mi separa da essa.

 Vedo dove devo andare, ma mi manca il mezzo con cui andare.

 Egli ti risponde: “Io ho preparato la nave su cui tu puoi fare la traversata.

 Mi sono fatto ciò che non ero perché tu potessi giungere a ciò che Io sono: 

aggrappati a me, sali con me. Ho preparato il legno con cui tu puoi attraversare il mare:

 anche se sei affaticato e stanco, sono io che ti ristoro, che ti dono forza.”

Tutti ci possono deludere, ingannare, abbandonare... Lui no. Lui, Signore della vita,

è pronto a tenderci una mano sempre. Nel buio più completo, nell'angoscia più totale. 

Lui ci cerca e continua a ripeterci:

 "Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò"

Tutti

Che tu sia ringraziato, o Gesù buono, pastore eterno, che con la Tua Parola, ti sei degnato di ristorare noi poveri ed esuli, invitandoci  a riceverla con queste parole, uscite dalla tua stessa bocca:

 "venite tutti a me, voi che siete affaticati ed oppressi, ed io vi ristorerò"

Grazie Signore, la Tua Parola ci ha  fatto capire meglio la volontà del Padre.

 Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi  la forza

 per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. 

Fa' che noi, come Maria, tua Madre,  possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola.

 Tu che vivi e regni con il Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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